
Il ricordo di Mariangela Melato, 
dalle tavole del Donizetti, 
nelle parole di Michele Placido, 
in questi giorni a Bergamo con il "suo" Re Lear. 
 
"Noi oggi abbiamo perso – non noi, voi, tutti – abbiamo 
perso una grande compagna di lavoro, di viaggio, Ma riangela 
Melato. 
La cosa straordinaria è questa: 
che neanche un paio di mesi fa 
quando ci siamo visti a cena 
con lei e con Gabriele Lavia 
– siamo andati a vedere lo spettacolo di Gabriele – le ho 
parlato e le ho chiesto: 
"Mi racconti un po' come è andato lo spettacolo con  Luca 
Ronconi, 'Casa di bambola' 
che ha ripreso proprio qui con le prove". 
E mi ha raccontato del Teatro Donizetti, della prim a dello 
spettacolo. 
Lei era molto, molto affezionata a questo teatro – anche 
noi – ma lei in particolar modo, probabilmente perché er a 
milanese. 
Aveva questo rapporto con la Lombardia, 
con i teatri anche piccoli. 
Il Piccolo è un'istituzione, 
ma il Donizetti è quel teatro in cui 
tutti noi amiamo venire a recitare, 
perché, diciamo, è il primo teatro in Italia dopo l e 
istituzioni, quelle dei teatri stabili. 
Ma Mariangela in modo particolare era affezionata a  voi. 
Ed è per questo che io mi sono permesso 
di fermare lo spettacolo e di dire 
quanto fosse affezionata a voi e al vostro teatro.  
Grazie Mariangela per quello che ci hai dato. 
E io penso che il pubblico voglia fare qui un grand issimo 
applauso". 
 


